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DOMENICA 9,00-13,00

Con il nuovo Dpcm in vigore da
domani tornerà l'autocertificazione per
gli spostamenti in tutta Italia: in tutto
il paese scatterà il coprifuoco alle
22,00 e, dunque, la necessità di
giustificare i propri spostamenti sarà
necessaria anche nei Comuni inseriti

nelle zone gialle, dopo quell'ora. Il
MODULO è lo stesso che era stato
predisposto in occasione del Dpcm
del 24 ottobre e già utilizzabile per le
ordinanze in vigore nelle Regioni
dove era stato stabilito il coprifuoco.

Si tratta di un modello standard
— che avranno a disposizione tutte
le pattuglie delle forze di polizia —
dove i cittadini dovranno indicare i
motivi dello spostamento.

I controlli verranno fatti a campio-
ne e chi non riuscirà a dimostrare il
motivo indicato nell'autocertificazione,
verrà denunciato.

Per l’emergenza Covid, secondo
due scenari precisi, è partita la
riorganizzazione del sistema ospeda-
liero pugliese. Lo ha comunicato alle
Asl pugliesi il capo del dipartimento
politiche della salute della Regione
Puglia, Vito Montanaro. In una nota
inviata ha fatto sapere che entro il 30
novembre prossimo tutti gli ospedali
dovranno avere 2.900 posti letto da
dedicare esclusivamente ai pazienti
positivi al Covid. Il tutto secondo due
scenari: entro il 6 novembre si dovrà
raggiungere un totale di 1.100 posti,
di cui 169 per la provinia di Foggia,
107 per la Bat e Brindisi, 343 per la
provincia di Bari, 157 per Taranto e
217 per Lecce. Entro il 30 novembre
446 in Capitanata, 281 nella sesta
provincia Barletta-Andria-Trani, 904 in
provincia di Bari, 281 nel Brindisino,
414 nel Tarantino e 572 in Salento.

La direzione della ASL Foggia sta
facendo tutto quanto possibile per
accelerare la consegna delle dosi di
vaccino antinfluenzale in modo da
distribuirle capillarmente sul territorio.

Tuttavia, si è verificato un ritardo
nella consegna da parte della ditta
fornitrice, non imputabile alla ASL.
Una situazione che sta interessando
non solo la provincia di Foggia, ma
gran parte del territorio nazionale.

Il Servizio di Igiene aziendale si
era attivato già dai primi di settembre
per ordinare un quantitativo sufficiente
ad assicurare la copertura di tutta la
popolazione. Finora sono state con-
segnate e distribuite le prime 130.000
dosi di vaccino. Si attendeva già da
giorni una nuova consegna che,
secondo quanto indicato dalla ditta
fornitrice, dovrebbe avvenire a metà
novembre. La Direzione, pertanto si
scusa con i cittadini. «Comprendiamo
— ha dichiara in un comunicato  il
direttore generale Vito Piazzolla —
anche il disagio dei medici di medici-
na generale e li invitiamo a collabora-
re, come d'altronde già fanno, per
spiegare ai propri assistiti la situazio-
ne che si è venuta a creare, in attesa
di una rapida soluzione».

E' stato pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia l'avviso
unico con cui la Asl Bari richiama
temporaneamente nelle corsie degli
ospedali regionali medici e infermieri
in pensione, nell'ambito della strategia

Uno snodo fra il quartier Ottocen-
tesco e gli edifici realizzati a ridosso
dell’area portuale: questa è la funzio-
ne urbanistica di Corso Tripoli. Un’ar-
teria stradale usata soprattutto in
estate per evitare il traffico del
sottostante lungomare Vespucci, ma
non opportunamente valorizzata dal
punto di vista dell’arredo urbano.

Per ovviare a questa dimentican-
za l'Amministrazione municipale, su
sollecitazione del consigliere comuna-
le Matteo Petrone, ha fatto realizzare
delle aiuole piantumate, opportuna-
mente inserite nella pavimentazione
esistente.

Potrebbe essere una sorta di
“format” da replicare in altri punti
della città per meglio connotarla
urbanisticamente secondo uno stile
consono alla propria storia.

Carreggiata invasa da mucche vaganti. Si tratta della strada per Peschici,
in locatità Piano Grande. Le mucche oltre a camminare liberamente lungo la
strada, a volte sostano addirittura stese a terra, e invadono anche i terreni

privati danneggiando i raccolti. Non
mancano poi le preoccupazioni degli
automobilisti che se le ritrovano a
qualsiasi ora ad ostacolare il transito,
facendo temere il rischio di incidenti
che possono verificarsi imbattendosi
nei grossi animali che vagano liberi.
A quale santo telefonare?

Sono stati inviati i verbali della
Corte d’Appello di Bari al Consiglio
regionale della Puglia.

La procedura fa seguito alla
comunicazione che la stessa Corte
ha inviato nelle scorse ore ai singoli
candidati eletti.

Dall’esito dei verbali il Consiglio
regionale per l’XI legislatura sarà così
composto.

Per il Partito Democratico (Pie-
montese Raffaele, Campo Paolo,
Caracciolo Filippo -barlettano alla sua
terza esperienza in consiglio-Ciliento
Debora – tranese alla sua prima
esperienza in consiglio – Mennea
Ruggiero – barlettano, inizialmente
non eletto, ma a seguito del recente
ricorso presentato da Emiliano alla
stessa Corte d’Appello – ricorso
accettato – anch’egli farà la sua terza
esperienza in consiglio – Paolicelli
Francesco, Maurodinoia Anita, Parchi-
telli Lucia, Amati Fabiano, Bruno
Maurizio, Pentassuglia Donato, Di

I tasselli del mosaico sono quasi
tutti inseriti. Manca il via libera all’in-
gresso nella giunta (e nella maggio-
ranza) dei pentastellati, che in Puglia
potrebbero per la prima volta (in
Italia) essere parte di una alleanza di
governo regionale. Il governatore
Michele Emiliano, dopo aver ideato
una alleanza dal perimetro ampio (la
"coalizione dei pugliesi" che ha
coinvolto anche tanti esponenti prove-
nienti dal centrodestra), sta tessendo
la tela per dare vita nella regione ad
un esperimento che abbia lo stesso
colore della maggioranza che sostie-
ne a Roma il premier Giuseppe
Conte. I grillini aspettano che ci sia il
via libera dall’asse Crimi-Di Maio a
Roma.

La Ministra dell’Istruzione Lucia
Azzolina ha firmato, il 2 novembre, il
decreto che assegna alle scuole gli
85 milioni di euro per la didattica
digitale integrata stanziati dal ‘Decreto
Ristori’ nel Consiglio dei Ministri del
27 ottobre scorso. Alla Puglia sono
state assegnate risorse pari a
6.695.778,25 euro, ripartite su 635
Istituti. I fondi serviranno per l’acquisto
di dispositivi digitali e strumenti per le
connessioni da fornire in comodato

In base all'ultimo Dpcm firmato dal premier Conte, la Puglia è stata inserita in una fascia media di rischio Covid.
Per la Puglia a pesare nell’indicazione di “zona arancione” sarebbe stata sia la scarsità di posti letto Covid ad oggi

disponibili che l'indice di contagio elevato.
In Puglia ci sarà un inasprimento delle regole rispetto alle “zone gialle”:

bar, ristoranti, gelaterie e pasticcerie restano chiusi sempre e non più solo
dopo le 18,00.

Si salvano però parrucchieri e centri estetici. Torna il divieto dello
spostamento in un Comune diverso da quello di residenza o domicilio,
tranne che per comprovate ragioni di lavoro, studio, salute.

Per il resto valgono tutte le regole delle “zone gialle”: 50 per cento di
capienza sui mezzi pubblici, didattica a distanza integrale alle superiori,
stop ai musei e coprifuoco dalle 22,00.

LA PUGLIA E’ “ZONA ARANCIONE”:
LIMITE PER GLI SPOSTAMENTI TRA COMUNI E CHIUSURA DI BAR E RISTORANTI

d’uso alle studentesse e agli studenti
meno abbienti.

Gli 85 milioni sono stati distribuiti
tenendo conto del numero di alunni
di ciascun istituto e dell’indicatore
Ocse Escs che consente di indivi-
duare le scuole con un contesto di
maggiore disagio socio-economico e
dove sono meno diffuse le dotazioni
digitali. Lo stesso parametro era stato
utilizzato a marzo per la distribuzione
delle risorse per la didattica digitale
previste dal decreto ‘Cura Italia’.

Le scuole hanno acquistato devi-
ce e tecnologie anche con i 331
milioni di euro erogati direttamente
agli Istituti per la ripartenza di settem-
bre. Le scuole hanno poi in dotazio-
ne nei loro laboratori 1,2 milioni di
dispositivi che sono stati già messi a
disposizione degli studenti durante la
prima fase dell’emergenza sanitaria.

TORNA L’AUTOCERTIFICAZIONE IN PUGLIA ENTRO FINE MESE
LE ASL DOVRANNO AVERE
2900 POSTI PER I POSITIVI

MUCCHE LIBERE DI PASSEGGIARE SULLA STRADA

ARREDO URBANO,
SU CORSO TRIPOLI

REALIZZATE DELLE AIUOLE

Piazzolla: «Non è imputabile alla Asl"

VACCINO ANTINFLUENZALE,
RITARDO PER LA CONSEGNA

DELLE DOSI

PER LA DIDATTICA DIGITALE, ALLA PUGLIA 6,6 MILIONI
PER TABLET, PC E CONNESSIONI, CON 635 ISTITUTI FINANZIATI

PER LA GIUNTA REGIONALE
QUASI FATTA INTESA CON I GRILLINI

(segue a pag.2)

(segue a pag.2)

DEFINITA LA COMPOSIZIONE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

COVID, IN PUGLIA
RICHIAMATI IN SERVIZIO

MEDICI E INFERMIERI IN PENSIONE

(segue a pag.2)
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IN PUGLIA PROROGA
FINO A MARZO 2021

Il Dipartimento Salute della
Regione Puglia ha prorogato al 31
marzo del 2021 la scadenza per il
rinnovo annuale dei certificati di
esenzione t icket per reddito.

l provvedimento consentirà
dunque agli utenti di beneficiare per
altri sei mesi della validità dei codici
di esenzione dalla compartecipazione
alla spesa sanitaria.

I  c i t tad in i  che in tendono
presentare l’autocertificazione per
ottenere un attestato di esenzione
valido fino a marzo 2021 o che non
compaiono negli elenchi delle
esenzioni certificate o autocertificate,
possono accedere alla sezione
dedicata del portale Puglia salute. Per
coloro che invece non hanno la
possibilità di usare mezzi telematici,
le  ASL metteranno a disposizione
all’esterno di alcune sedi territoriali
delle anagrafi sanitarie, sistemi di
raccolta della modulistica necessaria.

OLMO Vieste
Quello che vuoi tu,

e un po’ di più

Arriverà a partire dal 9 novembre
il voucher fino a 500 euro per avere
la connessione veloce a internet e
per dotarsi di un personal computer
o un tablet. E’ quanto ha deciso il
Comitato Banda ultra larga (Cobul)
presieduto dalla Ministra per
l'Innovazione tecnologica e la digitaliz-
zazione, Paola Pisano.

Da lunedì prossimo il voucher
potrà dunque essere richiesto dalle
famiglie con Isee (indicatore della
situazione economica equivalente)
non superiore a 20.000 euro. Il Cobul
ha preso atto dell'informativa resa dal
Ministero dello Sviluppo economico e
da Infratel (società del gruppo Invitalia
vigilata dal Mise) in base alla quale
risulta che le offerte commerciali
presentate dagli operatori di teleco-
municazioni e approvate da Infratel
potranno essere fruibili dai nuclei
familiari a partire da quella data.

Il Cobul è il Comitato interministe-
riale costituito per coordinare la
Strategia italiana per la banda ultra
larga, finalizzata a dotare il Paese di
connettività a elevate prestazioni.
Oltre alla Presidenza del Consiglio
che è rappresentata dalla Ministra
Pisano, fanno parte del Comitato il
Ministro dello Sviluppo economico, il
Ministro della Pubblica amministrazio-
ne, il Ministro per gli Affari regionali
e le autonomie, il Ministro per il Sud
e la coesione territoriale, il Ministro
delle Politiche agricole, alimentari e
forestali e, in rappresentanza delle
Regioni, il Presidente della Conferen-
za delle Regioni e delle Province
autonome.

Questa prima fase di erogazione
del bonus, ricorda una nota, è parte
di un progetto più ampio che prevede
anche per le famiglie con reddito Isee
inferiore a 50.000 euro e per le micro,
piccole e medie imprese la possibilità
di usufruire di voucher per la connes-
sione veloce a internet. Per i voucher
alle imprese è stata prevista la cifra
di 515 milioni di euro la cui assegna-
zione avverrà attraverso un incentivo
graduale in base alla qualità della
connettività.

Il Cobul, su proposta del Mise, ha
quindi deliberato di attribuire un
voucher che va da un minimo di 300
euro ad un massimo di 2.500 euro,
a seconda della velocità della con-
nessione.

Incessante ed efficace, continua
l’azione di contrasto dei Carabinieri
della Tenenza di Vieste al fenomeno
del consumo e della vendita di droga.
I militari  hanno arrestato un 27enne
viestano, ben noto alle cronache
locali, responsabile di detenzione ai
fini di spaccio di stupefacenti e di
resistenza a pubblico ufficiale.

L’evidente e sfrontato andirivieni
di giovani consumatori nei pressi
della sua abitazione non è sfuggito
alle pattuglie che quotidianamente
svolgono servizio preventivo di
controllo del territorio. Infatti, proprio
durante quei servizi, nell’arco dell’in-
tera giornata, i militari hanno ricono-
sciuto diversi noti consumatori di
stupefacenti aggirarsi intorno all’abita-
zione dello spacciatore, addirittura
vedendoli entrare nel palazzo, tratte-
nersi al suo interno per pochissimi
minuti, ed  infine uscire poco dopo
per poi allontanarsi repentinamente
tra le vicine viuzze del centro storico.

La palese situazione non lasciava
spazio a dubbi: in quel palazzo, molto
probabilmente, c’era un centro di
spaccio.

A quel punto, i Carabinieri di
Vieste hanno predisposto un servizio
di osservazione ed hanno documen-
tato quanto fino a poco prima aveva-
no solo supposto.

Mercoledì sera, infatti, certi di
scovare lo spacciatore ed atteso il
momento propizio, dopo aver bypas-
sato le precauzioni adottate dal
malvivente, una porta blindata ed il
riconoscimento di chiunque dovesse
accedere nel palazzo, i militari
hanno fatto irruzione all’interno del-
l’appartamento e, dopo un vano
tentativo dell’uomo di ostacolare la
perquisizione e di far sparire la droga,
lo hanno contenuto e tratto in arresto.

A seguito della perquisizione
sono state rinvenute oltre 10 dosi di
cocaina ed una di hascisc pronte per
essere vendute, due coltelli ancora
intrisi di stupefacente e un bilancino

di contrasto all'emergenza Covid. Tra
i criteri di selezione, oltre alla disponi-
bilità immediata, "sarà accordata
un'eventuale priorità per chi abbia
maturato esperienza nell'ambito
dell'area dell'emergenza, della terapia
intensiva e delle altre linee di attività
assistenziali direttamente connesse
all'emergenza" sanitaria.

 Per partecipare è necessario
produrre l'istanza di disponibilità in via
telematica compilando obbligatoria-
mente il form on-line, allegando il
curriculum vitae aggiornato e autocer-
tificato e copia di un documento di
identità in corso di validità.

Arriva il bonus "Io Lavoro", un
incentivo per le assunzioni. Posso-
no beneficiare del Bonus i datori di
lavoro privati che assumono lavoratori
disoccupati, i quali dichiarano la loro
disponibilità immediata a svolgere at-
tività lavorativa o a partecipare a per-
corsi di politica attiva concordati con
il centro per l’impiego. Il lavoratore,
alla data di assunzione, dovrebbe
avere un’età compresa tra i sedici e
i ventiquattro anni ed essere disoccu-
pato. Per le regioni menò sviluppate:
Basilicata, Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia, sono stati stanziati
234.060.000,00 di euro. Il Bonus vale
sia per i contratti a tempo pieno che
parziale. L’incentivo corrisponde alla
contribuzione previdenziale a carico
del datore di lavoro, esclusi i premi e
i contributi dovuti all’INAIL, per un
importo annuo massimo di 8.060,00
euro, che deve essere riparametrato
e applicato su base mensile per
dodici mensilità a partire dalla data
in cui il datore procede all'assunzio-
ne o alla trasformazione del rapporto
di lavoro. I datori di lavoro che voglio-
no beneficiare dell’incentivo devono
prima di tutto inoltrare all’Inps una
domanda preliminare di ammissione,
fornendo tutta ima serie di dati e
informazioni indicate nella circolare
attraverso il modulo d’istanza online
"Io Lavoro" presente sul sito
dell'Istituto.

Tutti i pensionati che percepi-
scono l’assegno minimo, nel mese
dicembre riceveranno anche il
bonus tredicesima. Si tratta di una
maggiorazione sulla mensilità aggiun-
tiva di fine anno che dipende
dall'importo della pensione .Per il
2020 il bonus è pari a 154,94 euro
e spetta a tutti coloro che percepisco-
no una pensione fino a 6.695,91
euro. Hanno diritto al bonus anche
coloro chi percepiscono somme
leggermente più alte, fino a 6.850,85.
Se il pensionato ha altri redditi, i
paletti sono i seguenti: 10.043,87
euro, oppure 20.087,73 nel caso in
cui si sommi anche il reddito del
coniuge. Questa somma aggiuntiva
non è riconosciuta a chi percepisce:
assegno sociale, pensione sociale,
trattamenti di invalidità civile, rendita
fa-coltativa d'inabilità. L’erogazione del
bonus è automatico. Pertanto non è
necessario inoltrare domanda per
ricevere i 155 euro in più a dicembre.

Chi usa il cellulare da fermo al
semaforo deve essere multato. L’ha
stabilito la Cassazione ribadendo che
«il divieto di utilizzare i dispositivi
elettronici alla guida permane anche
durante l’interruzione di marcia del
veicolo dovuta ad esigenze della
circolazione». Scatta dunque la san-
zione nei confronti del conducente
che utilizza lo smartphone, senza au-
ricolari o vivavoce, nonostante sia fer-
mo al semaforo. Secondo gli Ermelli-
ni sarebbe del tutto irragionevole
imma-ginare che il conducente, al
momento di impegnare un incrocio in
attesa del passaggio delle vetture
eco precedenza e con l'obbligo di
sgomberare l'area, il prima possibile,
possa tranquillamente utilizzare un
apparecchio radiomobile proprio nel
momento di maggior pericolo. Viene,
invece, consentito l'uso di apparecchi
a viva voce o dotati di auricolare
purché il conducente abbia adeguata
capacità uditiva e che gli stessi non
richiedano, per il loro funzionamento,
l’uso delle mani.

Il lavoratore che rinuncia alla
pausa pranzo, non può pretendere

il controvalore dei buoni pasto.
Secondo la Cassazione gli stèssi
hanno natura assistenziale e non
retributiva, per cui se il dipendente
sceglie di non fruire della pausa, che
costituisce il presupposto per la
concessione dei buoni, non può poi
pretendere dal datore il controvalori
dei buoni pasti. Secondo la Cassazio-
ne gli stessi hanno natura assisten-
ziale e non retributiva, per cui se il
dipendente sceglie di non fruire della
pausa, che costituisce il presupposto
per la concessione dei buoni, non
può poi pretendere dal datore il
controvalore in denaro.

I genitori devono educare i figli
a un uso corretto di WhatsApp e
devono anche vigilare affinché non
causino danni a loro stessi o a
terzi. Lo ha stabilito il tribunale di
Caltanisetta ribadendo che la respon-
sabilità genitoriale impone «non solo
il dovere di impartire al minore una
adeguata educazione all’utilizzo dei
mezzi di comunicazione ma anche di
compiere un’attività di vigilanza sul
minore per quanto concerne il sud-
detto utilizzo». I genitori sono tenuti
«non solo a impartire ai propri figli
minori un’educazione consona alle
proprie condizioni socioe-conomiche,
ma anche  ad  ademp ie re  a
quell'attività di verifica e controllo sul-
la effettiva acquisizione di quei valori
da parte del minore». E riguardo
all'uso di internet, il dovere di vigilan-
za, deve sostanziarsi «in una limita-
zione sia quantitativa che qualitativa»
dell'accesso, se ciò è necessario ad
evitare che il mezzo possa essere
usato in modo non adeguato.

I l  pedone che attraversa
all'improvviso la strada e provoca
un incidente è responsabile al
100% del sinistro. Lo ha stabilito la
Cassazione. Secondo gli Er-mellini «il
pedone è responsabile in via esclusi-
va del sinistro quando rappresenta
un ostacolo imprevedibile alla circola-
zione impossibile da evitare». Il
conducente di un veicolo può essere
esente da responsabilità solo in
presenza di un comportamento col-
poso del pedone tale da configurare
una causa eccezionale atipica e
imprevedibile, in grado di cagionare
da sola l’evento.

E’ partita l’“Operazione Risorgi-
mento Digitale", il progetto di
educazione digitale per l’Italia
promosso da TIM e oltre trenta
partner, e in col-laborazione con le
associazioni Consumatori che
fanno parte del Consiglio Nazionale
Consumatori e Utenti. “Operazione
Risorgimento Digitale” è una scuola
di Internet diffusa, inclusiva e gratuita
con l’obiettivo di insegnare Internet e
le nuove tecnologie a uno milione di
persone. Da novembre, nell’ambito di
"Operazione Risorgimento Digitale"
prenderà il via il percorso formativo
"Consumatori digitali, consapevoli e
sicuri", svolto da Altroconsumo, Citta-
dinanzattiva, Codacons, Federconsu-
matori e U.Di.Con. che, attraverso
Webinar gratuiti rivolti a cittadini e
consumatori, si prefigge come scopo
quello di favorire l’utilizzo intelligente,
sicuro e consapevole della tecnologia
digitale. Un’ampia sezione dei webi-
nar sarà dedicata a come fare per
accedere online ai servizi della Pub-
blica Amministrazione, per richiedere
pratiche sanitarie, previdenziali o
contributive, dai servizi messi a
disposizione dall’Agenzia per l’Italia
Digitale, da SPID e PagoPA. Sono
previsti anche webinar rivolti ai geni-
tori sull’uso consapevole di Internet e
dei device da parte dei figli. Non
mancherà, infine, un focus per con-
trastare le fake news.

Se la domanda di contributo a
fondo perduto è stata scartata per
IBAN errato, si può correggerla. Si
può fare tramite intermediario delega-
to e un’istanza di autotutela in cui si
richiede il riesame della domanda
specificando il dettaglio dei motivi per
cui lo si richiede, riportando il codice
IBAN corretto. L’istanza di autotutela
si deve inviare via PEC alla Direzione
provinciale territorialmente competen-
te in relazione al proprio domicilio fi-
scale. Deve essere firmata digital-
mente dal diretto interessato o dall’in-
termediario designato. Non resta,
quindi, che attendere l’esito della
richiesta dall’Agenzia delle Entrate.

La quadratura del cerchio finale
terrà conto — in attesa del via libera
grillino per un assessorato a Rosa
Barone (all’Ambiente o all’Urbanistica)
— del peso delle forze politiche in
Consiglio e di quelle che non avran-
no rappresentanti in via Gentile,
nonché di un’attenzione per la parità
di genere: su questo tema, l’attuale
schema prevede tre assessori don-
na e la presidenza del Consiglio
regionale per Loredana Capone.

Previsti tre assessori al Pd, due
a "Con", due ai Popolari, uno alla
sinistra vendoliana, uno al M5S e
uno ad un esterno di alto profilo
(Emiliano spera che sciolga la riserva
l’ex ministro Massimo Bray per assu-
mere l’incarico di assessore alla
Cultura). Per i dem Donato Pentassu-
glia (già operativo da settimane)
all’Agricoltura, Debora Celiento (vicina
al ministro Francesco Boccia) e
Raffaele Piemontese, assessore al
Bilancio e vicepresidente della giunta.
La lista "Con" avrà in esecutivo Pier
Luigi Lopalco alla Sanità e Alessan-
dro Delli Noci allo Sviluppo eco-
nomico. I Popolari? Alla fine sono
riusciti a confermare Gianni Stea e
Sebastiano Leo.

Gregorio Enzo, Mazzarano Michele,
Metallo Donato, Capone Loredana).

Per la lista Con Emiliano (Tutolo
Antonio, Tupputi Giuseppe – barletta-
no alla sua prima esperienza in
consiglio – Longo Giuseppe, Lopalco
Pier Luigi, Leoci Alessandro Antonio,
Lopane Gianfranco, Delli Noci Ales-
sandro, Clemente Sergio).

Per i Popolari con Emiliano (La-
notte Francesco, Stea Gianni, Stellato
Massimiliano, Vizzino Mauro, Leo
Sebastiano, Pendinelli Mario).

Per Fratelli d’Italia (De Leonardis
Giannicola, Ventola Francesco –
canosino alla sua seconda esperien-
za in consiglio – Zullo Ignazio, Perrini
Renato, Caroli Luigi, Gabellone Anto-
nio).

Per Forza Italia (Gatta Giandiego,
Lacatena Stefano, Mazzotta Paride).

Per la Lega (Splendido Joseph,
Bellomo Davide, De Blasi Gianni).

Per la Puglia domani (Dell’Erba
Paolo Soccorso, Tammacco Saverio,
Pagliaro Paolo).

Per il Movimemto 5 Stelle (Baro-
ne Rosa, Di Bari Grazia, – andriese
alla sua seconda esperienza in
consiglio – Laricchia Antonella, Ga-
lante Marco, Casili  Cristian).

A questi si aggiunge l’elezione a
consigliere del miglior candidato
presidente non eletto Raffaele Fitto.

PER LA GIUNTA REGIONALE
QUASI FATTA INTESA CON I GRILLINI

DEFINITA LA COMPOSIZIONE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

(continua da pag.1)

COVID, IN PUGLIA
RICHIAMATI IN SERVIZIO

MEDICI E INFERMIERI IN PENSIONE

(continua da pag.1)

di precisione atti al confezionamento
della droga, nonché denaro contate,
provento dell’attività di spaccio. L’uo-
mo, arrestato e tradotto presso il
Carcere di Foggia, a seguito del
giudizio direttissimo è stato poi
sottoposto agli arresti domiciliari.

L’operazione di servizio è il risul-
tato della perfetta sincronia tra l’oc-
chio attento delle pattuglie in servizio
preventivo e la capacità investigativa
dei militari che vivono e conoscono
le dinamiche del territorio.

A VIESTE TROVATO IN CASA CON DROGA E BILANCINO.
PROVA AD AGGREDIRE I CARABINIERI:

ARRESTATO PER DETENZIONE AI FINI DI SPACCIO E RESISTENZA

(segue a pag.2)

PER LE FAMIGLIE
CON ISEE SOTTO 20.000 EURO

ARRIVA IL VOUCHER DA 500 EURO
PER INTERNET E PC


